SABATO SACRAMENTALE
E lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose
Carissimo/a,
La mediazione della Chiesa in ordine alla salvezza dell’uomo è triplice: sacerdotale, regale, profetica. Se una sola di queste mediazioni viene abolita, all’istante ci si pone fuori del vero processo e cammino della salvezza. È questo il male della moderna cristianità cattolica: vivere nella Chiesa, ma senza la mediazione di essa. A volte si ha l’impressione che neanche coloro che vivono una cammino spirituale forte, credano in questa verità che è essenza e sostanza della nostra fede. Una fede che non dovesse credere nella mediazione della Chiesa è destinata al fallimento, perché è una fede nella quale non regna la verità di Cristo, di Dio, dello Spirito Santo. In questa fede non regna la verità della salvezza, che è dalla mediazione della Chiesa.
La Chiesa mediatrice di vera salvezza è una sola: è quella che racchiude in sé quattro note fondamentali: unità, santità, cattolicità, apostolicità. L’apostolicità non è data dal solo sacerdote, o dal solo vescovo, ma dalla comunione gerarchica con Pietro, che è la pietra sulla quale Cristo Gesù ha edificato la sua Chiesa. Senza Pietro non vi è Chiesa di Dio, perché non vi è stabilità nella verità, nella grazia, nella profezia, nella parola, nella santità, nella comunione, nella fedeltà, nella giustizia, nell’unità. Senza Pietro vi sono zattere che sono sbattute dai venti e condotte alla deriva dalle dottrine, dalle filosofie, dal pensiero degli uomini. Senza Pietro vi è un ammasso di legni alla deriva, ma non vera barca di salvezza, redenzione, giustificazione.
Perciò anch’io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose (Ef 1,15-23).

La mediazione è nella profezia. Quando si parla di profezia, si intende una relazione ininterrotta con Dio, con Cristo, con lo Spirito Santo. Papa, Vescovi, Sacerdoti, che sono i ministri della Parola, non sono sostitutori di Cristo Gesù, dello Spirito del Signore, del Padre Celeste. Sono chiamati ad essere perenni ascoltatori. Prima ascoltano e poi riferiscono. Prima sentono, odono  e poi parlano. La mediazione profetica dice che nessuna parola del Papa, del Vescovo, del Sacerdote deve scaturire dal suo cuore. Se così fosse, sarebbe tradimento della mediazione profetica. Nessuno è profeta del proprio cuore, della propria mente, dei propri desideri. Tutti invece sono chiamati ad essere profeti dell’unica voce di salvezza che è quella di Dio, in Cristo, per opera dello Spirito Santo. Anche il dono della Parola rivelata deve essere vera mediazione, cioè dono attuale dello Spirito Santo a colui che deve predicare, insegnare, esporre, parlare, dire la volontà di Dio nell’oggi della storia, nel dono della comprensione della sua volontà. Questa mediazione oggi è quasi abolita. Molti sono i profeti del proprio cuore, dei propri sentimenti, della propria volontà, delle proprie aspirazioni, dei propri desideri. 

La mediazione è nel sacerdozio. Il sacerdote è vero ponte di salvezza. Attraverso di Lui la grazia di Cristo, l’amore del Padre, la comunione dello Spirito Santo devono invadere ogni cuore. Questa mediazione oggi avrebbe bisogno di essere purificata, santificata, liberata da ogni influsso mondano, portata nella sua più santa verità. La mediazione nel sacerdozio vuole che il ministro della grazia di Dio sia lui pieno di grazia, sia lui trasformato in grazia di salvezza come Cristo è grazia di salvezza, lo Spirito Santo è grazia di salvezza, il Padre dei cieli è grazia di salvezza. Se non avviene questa trasformazione, la sua mediazione è vana, è solo sacramentale, ma non vitale. È vera mediazione se lui incarna in sé tutto il mistero di Cristo nella sua perfetta relazione con il Padre e lo Spirito Santo, se diviene un vero produttore di grazia e di Spirito Santo, per effondersi nei cuori, per essere lui il dono di Dio oggi, in Cristo, per Cristo, con Cristo. Questa mediazione va ripensata, riletta, ricondotta nella sua verità. 
La mediazione è nella regalità. Essa è mediazione che manifesta nel proprio corpo tutta la potenza della santità di Cristo Gesù attualizzata dalla perenne azione dello Spirito Santo. È questa mediazione che dona forza e verità alle altre due mediazioni. Questo mistero oggi va ricomposto in ogni sua parte. Senza mediazione vera e autentica non vi è salvezza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la perfetta mediazione. 
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